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CONTESTO GENERALE DI MERCATO 
Il secondo semestre del 2025 si apre in un contesto globale segnato da elevata incertezza politica, tensioni commerciali 
persistenti e un quadro macroeconomico eterogeneo. Gli equilibri geopolitici restano fragili: la prosecuzione delle trattative 
commerciali tra Stati Uniti e Cina, le tensioni intermittenti in Medio Oriente e il riassetto degli equilibri politici in Europa 
alimentano un clima di cautela sui mercati internazionali. A ciò si aggiungono dinamiche interne agli Stati Uniti, dove lo 
shutdown governativo, protrattosi per diverse settimane, ha rallentato significativamente la pubblicazione dei principali 
indicatori macroeconomici. Questa interruzione ha introdotto un forte elemento di opacità per investitori e policymaker, 
impedendo una lettura tempestiva delle condizioni economiche reali e incrementando la volatilità attesa. 

Sul fronte delle dinamiche reali, il mercato del lavoro statunitense ha mostrato segnali contrastanti: da un lato la creazione 
di nuovi posti di lavoro risulta inferiore alle attese, dall’altro la disoccupazione ha evidenziato un progressivo aumento fino 
al 4,6%, riflettendo un raffreddamento più marcato rispetto ai mesi precedenti. Il rallentamento è confermato dalle revisioni 
al ribasso dei Nonfarm Payrolls e dal peggioramento degli indicatori anticipatori, in particolare nel comparto manifatturiero. 
Anche i consumi, pur restando robusti, mostrano una dinamica meno espansiva rispetto alla prima metà dell’anno, con le 
famiglie più caute nei confronti dell’aumento dei prezzi. 

L’inflazione, misurata attraverso il PCE – metrica di riferimento per la Federal Reserve – rimane su livelli ancora elevati: 
l’indice core si stabilizza sul 2,9% annuo, indicando pressioni inflazionistiche persistenti e non pienamente rientrate. 
Parallelamente, la crescita economica del terzo trimestre, rivista al +4,3% annualizzato, evidenzia una resilienza inattesa, 
sostenuta soprattutto dalla domanda interna e dagli investimenti in settori strategici come l’intelligenza artificiale, la 
manifattura avanzata e le infrastrutture digitali. 

Sul versante della politica monetaria, la Federal Reserve, dopo l’ultimo taglio dei tassi avvenuto a dicembre con il tasso di 
riferimento arrivato in area 3,75%, mantiene un atteggiamento prudente e orientato alla “data‑dependency”. L’istituto 
guidato da Jerome Powell ha più volte ribadito che eventuali ulteriori interventi saranno vincolati alla normalizzazione del 
mercato del lavoro, ritenuto il principale indicatore della fase congiunturale. Le aspettative di mercato prezzano con elevata 
probabilità almeno due riduzioni dei tassi nel corso del 2026, mentre l’incertezza generata dallo shutdown porta gli operatori 
ad assegnare un peso crescente ai rischi di scenario. 

In Europa, il contesto macroeconomico del secondo semestre 2025 rimane caratterizzato da una crescita moderata e da 
un’inflazione in rallentamento ma non ancora stabilizzata. La BCE, dopo otto tagli consecutivi dei tassi, ha ufficialmente 
terminato il proprio ciclo di allentamento monetario, mantenendo un atteggiamento prudente e sottolineando la necessità 
di monitorare attentamente l’evoluzione degli indicatori macroeconomici. Le tensioni politiche in Francia, unite ai dubbi 
sulla sostenibilità fiscale del Regno Unito, hanno temporaneamente aumentato la volatilità dei mercati dei tassi governativi, 
mentre l’Italia ha beneficiato dell’upgrade del rating sovrano a Baa2, con un conseguente miglioramento del sentiment sui 
titoli governativi. 

Il mercato obbligazionario statunitense ha subito l’influenza delle aspettative sulle future mosse della Federal Reserve, 
mostrando movimenti significativi soprattutto sulla parte breve della curva, più sensibile ai segnali di politica monetaria. Il 
Treasury decennale si è mosso nel range 4,0%‑4,2%, chiudendo l’anno a 4,12% mentre il biennale ha concluso il periodo 
di riferimento al 3,45%. In Europa, i rendimenti governativi hanno proseguito il movimento di irripidimento delle curve, 
guidato soprattutto dal rialzo dei rendimenti a lunga scadenza, viste le prospettive degli ingenti investimenti infrastrutturali 
attesi nei prossimi anni. I rendimenti decennali di Germania, Italia e Francia hanno chiuso il periodo rispettivamente a 
2,85%, 3,55% e 3,56%.  Lo spread BTP‑Bund ha toccato nuovi minimi pluriennali a 69 punti base. 

Il mercato azionario statunitense ha alternato nuove fasi di euforia, alimentate dall’avanzamento dell’intelligenza artificiale 
e dai solidi risultati delle big tech, a momenti di correzione dovuti ai timori sulla sostenibilità degli utili futuri. L’S&P 500 ha 
registrato livelli prossimi ai massimi storici nonostante la volatilità chiudendo la seconda parte dell’anno a +11,14% rispetto 
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al 30 giugno 2025. In Europa, i principali indici, hanno riportato performance positive: lo Stoxx 600 ha registrato un +9,50%. 
Il FTSE MIB italiano ha beneficiato della forza del settore bancario, mantenendosi tra i listini più performanti dell’area 
(+12,95%). 

Nel periodo considerato, i Mercati Emergenti hanno registrato una performance molto positiva, sostenuta dal ritorno dei 
flussi anche verso queste aree: l’MSCI Emerging Markets Index ha chiuso con un rialzo del 14,70%. 

ILLUSTRAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI GESTIONE 
Il secondo semestre del 2025 è partito con il raggiungimento degli accordi sui dazi tra Usa e i principali partner commerciali 
che hanno portato ad una riduzione delle tensioni che avevano segnato la prima parte dell’anno e ad un miglioramento 
generale del sentiment; con il passare dei mesi hanno assunto una centralità sempre maggiore tutti i temi legati allo 
sviluppo dell’intelligenza artificiale e i massicci investimenti arrivati nel settore con i timori crescenti sulla loro redditività 
futura. 
Nel corso del secondo semestre abbiamo effettuato delle operazioni di relative value su nomi già presenti in portafoglio 
sfruttando le occasioni offerte dal mercato primario e i relativi premi  mentre nelle ultime settimane dell’anno abbiamo 
ridotto leggermente la componente financials del fondo per aumentare la liquidità disponibile. 

 
Nel corso del semestre il patrimonio del Fondo è passato da 31.038.381 euro al 30 giugno 2025 a 29.744.841 euro al 30 
dicembre 2025 di cui 14.764.461 euro relativi alla Classe N e 14.980.380 euro relativi alla Classe S. In particolare, tale 
variazione è stata determinata per 383 migliaia di euro dal risultato positivo del semestre e per circa 1.227 migliaia di euro 
dall’effetto negativo della raccolta così suddiviso: Classe N effetto negativo per 626 migliaia di euro, Classe S effetto 
negativo per 601 migliaia di euro. Inoltre, sono stati distribuiti proventi nel mese di luglio 2025 per un controvalore 
complessivo pari a 449 migliaia di euro di cui 223 migliaia di euro per la classe N (provento unitario pari a 0,15) e 226 
migliaia di euro per la classe S (provento unitario pari a 0,15). 

 

EVENTI DI PARTICOLARE IMPORTANZA 
Di seguito si illustrano gli eventi e le modifiche che hanno impattato i fondi gestiti da Sella SGR. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 3 luglio 2025 ha deliberato di apportare alcune modifiche, con data 
efficacia 26 agosto 2025, al Regolamento Unico dei fondi appartenenti al Sistema Sella SGR. Le modifiche riguardano: 
 

• l’istituzione del fondo denominato “Bond Strategia Globale” avente le seguenti caratteristiche. 
Il fondo “Bond Strategia Globale” è un fondo Obbligazionario Internazionale Governativo caratterizzato da una 
politica di investimento sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento 
(UE) 2019/2088 e da due classi con differente struttura commissionale. Entrambi le classi sono ad accumulazione 
dei proventi. 
Il Fondo prevede una politica di investimento attiva rispetto al benchmark (100% ICE BofA 1-5 Year Global 
Government Index ) orientata in strumenti obbligazionari e monetari, denominati in qualsiasi valuta, fino ad un 
massimo del 10% in valute emergenti; di emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche, fino ad un massimo 
del 10% in paesi emergenti; di emittenti appartenenti a tutti i settori; emessi da Stati sovrani, organismi 
internazionali, enti locali, di adeguata qualità creditizia e fino al 30% in Società di adeguata qualità creditizia. La 
Duration massima di portafoglio è di 5 anni. 
Il Fondo utilizzerà strumenti finanziari derivati per finalità di copertura dei rischi e per finalità diverse da quelle di 
copertura. Il Fondo non ha vincoli in ordine ad aree geografiche (nel rispetto dei limiti sopra evidenziati), settori 
merceologici e a qualità creditizia. 
Il Fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe A e Classe C, il cui regime commissionale è il seguente: 

• la commissione di gestione a favore della SGR è pari allo 0,80% su base annua per la Classe A e allo 
0,22% su base annua per la Classe C; 

• non è prevista l’applicazione di provvigione di incentivo; 
• è prevista l’applicazione di una commissione di sottoscrizione in misura massima pari all’1% per 

entrambe le classi; 
• è prevista l’applicazione di un diritto fisso pari a 3 euro per ogni operazione di sottoscrizione, di rimborso 

e di switch e pari a 0,75 euro per ogni operazione di sottoscrizione nell’ambito di un programma di 
accumulazione (PAC) e di rimborso nell’ambito di un programma di disinvestimento, switch programmati 
compresi 

La sottoscrizione delle quote sarà consentita dalla data di efficacia delle modifiche al Regolamento Unico dei 
fondi appartenenti al Sistema Sella SGR, ovvero 26 agosto 2025. 
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• modifiche di carattere formale al regolamento dei Fondi Comuni appartenenti al Sistema Sella SGR volte ad 
una migliore esposizione di quanto già previsto dal testo regolamentare senza quindi alcun impatto sulla 
politica di investimento dei fondi interessati. Le modifiche apportate nella Parte B. “Caratteristiche del 
prodotto”, Art. 1) Scopo, oggetto, politica di investimento dei fondi e altre caratteristiche, paragrafo 1.3 “Parte 
specifica relativa a ciascun fondo” riguardano in dettaglio: 
- per il fondo “Bond Strategia Conservativa”, l’esplicitazione del valore percentuale del peso del 

benchmark (100% Bloomberg Euro TSYBills 0-3 Months); 
- per i fondi “Investimenti Bilanciati Internazionali”, “Investimenti Bilanciati Italia”, “Investimenti Azionari 

Italia”, “Investimenti Azionari Europa” l’esplicitazione del rinvio al benchmark individuato anche ai fini del 
calcolo delle commissioni di incentivo. 

 
Nella riunione del 25 luglio 2025 il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato l’istituzione del nuovo fondo a 
scadenza denominato “Systematic Step In 2031”, classificato come fondo flessibile caratterizzato da una politica di 
investimento sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, 
da un Orizzonte Temporale dell’Investimento predefinito di 5 anni e da due classi con differente struttura commissionale e 
da due classi con differente struttura commissionale. Entrambi le classi sono ad accumulazione dei proventi. 
Il fondo mira ad un incremento graduale negli investimenti di tipo azionario da realizzarsi mediante una politica di 
investimento flessibile anche grazie al meccanismo “step in” della sua componente equity. In particolare, il Fondo accresce 
l’esposizione alla componente azionaria gradualmente partendo da un 15% nel primo anno di Orizzonte Temporale 
dell’Investimento per arrivare a un 65% al termine del quinto anno di Orizzonte Temporale dell’Investimento, con possibilità 
di arrivare anche fino al 70% del totale delle attività. 
Il fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari, 
monetari e azionari di emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche e a tutti i settori denominati in Euro e residualmente 
in altre valute. L’investimento è consentito da un minimo del 10% e fino al massimo del 70% del totale delle attività in OICR 
(ivi inclusi ETF) che dichiarano di effettuare investimenti in strumenti di natura azionaria; in obbligazioni convertibili fino al 
10%; in depositi bancari in euro fino al massimo del 30%; in Paesi Emergenti fino al massimo del 10%. Con riferimento 
all’esposizione azionaria, è previsto un accrescimento progressivo e dinamico della stessa nel corso dei 5 anni di Orizzonte 
Temporale dell’Investimento del Fondo. È escluso l’investimento diretto in titoli azionari. La duration massima di portafoglio 
è pari a 5 anni. 
Il Fondo non avrà vincoli in ordine ad aree geografiche settori merceologici e a qualità creditizia degli emittenti. 
Nel caso di fondi a scadenza flessibili non è individuabile un benchmark di riferimento che rifletta la strategia di buy and 
hold del fondo. Pertanto, è stata individuata nel VAR pari a -5,70% una misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe D e Classe E, il cui regime commissionale è il seguente: 
• la commissione di gestione a favore della SGR è pari all’1,20% su base annua per la Classe D e all’1,75% su 
base annua per la Classe E; 
• è prevista l’applicazione di una commissione di collocamento, interamente retrocessa al Collocatore, applicata 
alla Classe D pari al 2,50% calcolata sull’importo risultante dal numero di quote in circolazione al termine del Periodo di 
Collocamento per il valore unitario iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro). Tale commissione è imputata al Fondo 
e prelevata in un’unica soluzione al termine del Periodo di Collocamento ed è ammortizzata linearmente entro i 5 anni 
successivi a tale data mediante addebito giornaliero sul valore complessivo netto del Fondo; 
• con riferimento alle quote di Classe D, all’atto del disinvestimento e di operazioni di passaggio ad altri Fondi è 
prevista l’applicazione di una commissione di rimborso, interamente accreditata al Fondo, applicata sull’importo risultante 
dal prodotto tra il numero di quote da rimborsare e il valore iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro) e che decresce 
quotidianamente in funzione del periodo di permanenza nel Fondo. L’aliquota massima della commissione di rimborso è 
pari al 2,50%. La commissione di rimborso è calcolata in modo che l’onere complessivo (commissione di collocamento più 
commissione di rimborso) sostenuto dall’investitore che scelga di rimborsare le proprie quote prima che la commissione di 
collocamento sia stata interamente ammortizzata (al termine del quinto anno) risulti uguale alla commissione di 
collocamento che l’investitore avrebbe sopportato se non avesse richiesto il rimborso anticipato. Detta commissione cessa 
di essere applicata alle richieste di rimborso e di passaggio impartite dal Partecipante successivamente all’ammortamento 
totale della commissione di collocamento; 
• è prevista l’applicazione di un diritto fisso pari a 5,00 euro per ogni operazione di sottoscrizione, di rimborso e di 
switch. È inoltre previsto un diritto fisso per certificazione pratica successoria (qualora richiesta dal sottoscrittore) pari a 
20,00 euro. 
Il collocamento del Fondo è stato avviato in data 23 settembre 2025 e si è concluso il 19 dicembre 2025. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 16 settembre 2025 ha deliberato di apportare alcune modifiche, con data 
efficacia 26 novembre 2025, al regolamento del fondo Bond Cedola Giugno 2025 di seguito riportate: 

• modifica del fondo ricevente nel quale sarà incorporato il fondo a scadenza, al termine dell’orizzonte temporale 
dell’Investimento che da “Bond Strategia Prudente”, sarà un fondo ricevente non preventivamente individuato, 
ma che abbia una politica di investimento il più possibile compatibile con quella del fondo oggetto di fusione. 

• inserimento della previsione che riconosce alla SGR, in alternativa alla fusione, la facoltà di modificare al termine 
dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento le caratteristiche del fondo, ivi inclusa la durata del Fondo. 
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• modifica del passaggio relativo alla Politica di sostenibilità e alla Politica di impegno per dare atto che le stesse 
sono disponibili sul sito della SGR, in versione integrale e non in estratto.  

 
Nella medesima riunione del 16 settembre 2025 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di apportare alcune modifiche 
al Regolamento del fondo Bond Cedola 2025, con data efficacia 26 novembre 2025, di seguito riportate: 
 

• inserimento della previsione che riconosce alla SGR, in alternativa alla fusione, la facoltà di modificare al termine 
dell’orizzonte temporale dell’Investimento le caratteristiche del fondo, ivi inclusa la durata del Fondo.  

• modifica della politica di investimento eliminando la previsione “Una componente prevalente degli strumenti 
obbligazionari presenta una vita residua media correlata all’orizzonte temporale del Fondo mentre la restante 
parte sarà composta da strumenti finanziari di natura obbligazionaria con vita residua non superiore di 2 anni alla 
scadenza del fondo, ad esclusione di emissioni acquisite in seguito all’adesione a piani di ristrutturazioni del 
debito effettuate nell’interesse dei sottoscrittori”.  

• modifica del passaggio relativo alla Politica di sostenibilità e alla Politica di impegno per dare atto che le stesse 
sono disponibili sul sito della SGR, in versione integrale e non in estratto.  

 
Nella medesima riunione del 16 settembre, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di apportare alcune modifiche al 
Regolamento del fondo Bond Cedola 2025, finalizzate a trasformarlo, con efficacia dal 10 dicembre 2025, da fondo a 
scadenza in un fondo aperto, le cui principali sono le seguenti: 
 

• modifica della denominazione da “Bond Cedola 2025” a “Financial Selection Euro Strategy”.  
• modifica della durata massima del fondo che dall’essere fissata al 31 dicembre 2025 passa al 31 dicembre 2050.  
• modifica dell’orizzonte temporale che passa da “4,5 anni” a “medio periodo”.  
• inserimento della previsione secondo la quale il fondo promuove caratteristiche di natura ambientale e/o sociale 

nel rispetto di pratiche di buona governance, ai sensi dell’art.8 del Regolamento (UE) 2019/2088 (SFDR).  
• eliminazione di quanto riportato nell’art. 4 “Altri profili caratterizzanti il Fondo” riportante specifiche relative al 

periodo di collocamento e agli accadimenti post scadenza dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento.  
• previsione della possibilità di sottoscrivere il prodotto oltre alla già prevista modalità PIC, anche mediante piani di 

accumulo (PAC) e mediante adesione a operazioni di passaggio tra Fondi/Comparti (switch). Possibilità di 
usufruire dei rimborsi programmati.  

• modifica della politica di investimento che prevede: 
o l’investimento in strumenti finanziari obbligazionari e monetari: 

  da “denominati in USD e Euro, residualmente in altre valute” a “denominati in Euro e 
residualmente in altre valute”; 

 da “emittenti appartenenti a tutti i paesi; fino al massimo del 100% del totale delle attività in 
paesi emergenti” a “emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche; fino al 10% in Paesi 
Emergenti”; 

 da “di emittenti appartenenti a tutti i settori” ed “emessi da: - Stati sovrani, organismi 
internazionali, enti locali, di qualsiasi qualità creditizia; - Società, di qualsiasi qualità creditizia” 
a “di emittenti di qualsiasi qualità creditizia” e “di emittenti appartenenti principalmente al settore 
finanziario. Emittenti di altri settori, emittenti sovrani, organismi internazionali, enti locali fino al 
30%”. 

o eliminazione della previsione di investimento in obbligazioni, strumenti monetari e OICR obbligazionari 
fino al massimo del 100% del totale delle attività; 

o inserimento della duration massima di portafoglio pari a 7 anni; 
o modifica dell’investimento in OICR che passa da “massimo 40%” a “massimo 10%”; 
o eliminazione della possibilità di investire durante il periodo di collocamento, nonché a decorrere dal 

giorno successivo alla scadenza dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento, fino al 100% in strumenti 
finanziari relativi alla parte breve della curva dei rendimenti, in depositi bancari e liquidità; 

o con riferimento agli strumenti finanziari derivati inserimento della specificazione che possono essere sia 
quotati sia non quotati; 

o individuazione del benchmark “100% Bloomberg EuroAgg Financials Total Return Index Value 
Unhedged EUR” in luogo della misura alternativa del grado di rischio del fondo (VaR pari a -4,00%); 

o modifica dello stile di gestione da “Il Fondo adotta uno stile di gestione orientato alla costruzione di un 
portafoglio caratterizzato da una componente obbligazionaria costituita prevalentemente da strumenti 
finanziari con vita residua media correlata all’orizzonte temporale del Fondo e una componente costituita 
da investimenti in strumenti finanziari aventi l'obiettivo di generare un rendimento positivo per l'investitore 
sull’orizzonte temporale di investimento del fondo. Gli investimenti sono effettuati sulla base di un’analisi 
delle principali variabili macroeconomiche, con particolare attenzione alle politiche monetarie messe in 
atto dalle Banche Centrali ed alle politiche fiscali adottate dagli Stati; nonché sulla base di analisi di 
credito delle principali società emittenti sui mercati obbligazionari.” a “La SGR attua una gestione di tipo 
attivo rispetto al benchmark del Fondo indicato nella tabella di cui all’art. 3.1 della Parte B. Gli 
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investimenti sono effettuati sulla base di un’analisi delle principali variabili macroeconomiche, con 
particolare attenzione alle politiche monetarie messe in atto dalle Banche Centrali, ed alle politiche fiscali 
adottate dagli Stati; nonché sulla base di analisi di credito delle principali società emittenti sui mercati 
obbligazionari. Sono considerate inoltre, le opportunità di posizionamento, anche tramite arbitraggi, sulle 
diverse obbligazioni degli emittenti considerati.” Modificando la categoria Assogestioni di appartenenza 
del fondo da “Obbligazionario Flessibile” a “Euro corporate investment grade”. 

• affiancamento alla Classe B a distribuzione - che sarà la classe di trasformazione di Bond Cedola 2025 - di 
ulteriori due classi di quote ad accumulazione dei proventi denominate Classe A e Classe C. Le tre classi di quote 
sono caratterizzate come segue: 

• le quote di Classe A sono ad accumulazione dei proventi e possono essere sottoscritte direttamente con 
la SGR o per il tramite degli intermediari autorizzati dalla stessa al collocamento ai sensi delle 
disposizioni tempo per tempo vigenti; 

• le quote di Classe C possono essere sottoscritte: direttamente con la SGR o tramite i Soggetti 
Collocatori, da Clienti Professionali come indicati nell’Allegato 3 del Regolamento Intermediari (adottato 
con Delibera Consob n. 20307/18 e successive modificazioni), da Enti previdenziali e/o assistenziali, da 
Fondazioni di emanazione bancaria, da Onlus, da altre Società di capitali, ivi incluse le cooperative che 
non rientrano tra i Clienti Professionali; da Clienti che agiscano solo in modalità di “mera esecuzione o 
ricezione di ordini”(c.d. “execution only”) intendendosi per essa la sottoscrizione di quote effettuata con 
la SGR o con altri intermediari autorizzati, ivi inclusi i Collocatori, nel rispetto delle condizioni previste 
dall’art. 43 del sopra citato Regolamento Intermediari; 

• le quote di Classe B sono a distribuzione dei proventi e possono essere sottoscritte direttamente con la 
SGR o per il tramite dei Collocatori. 

• Con riferimento alle quote di Classe B, modifica della distribuzione annuale che passerà dall’essere pari 
all’1,50% del valore iniziale del Fondo ad essere fissata in misura non superiore al 3,00%, riferita al 
valore unitario della quota calcolato il primo giorno lavorativo dell’esercizio finanziario. Inoltre, 
differentemente da quanto precedentemente previsto, la distribuzione non potrà essere superiore al 
risultato conseguito (variazione del valore della quota tenuto conto dei proventi distribuiti) nel periodo 
considerato né potrà comportare la restituzione di parte dell'investimento iniziale del partecipante. La 
distribuzione sarà effettuata per la prima volta con riferimento all’esercizio contabile chiuso al 31 
dicembre 2026. 

• Introduzione della commissione di sottoscrizione per tutte e tre le classi in misura pari al 2,00%prelevata 
sull’ammontare lordo delle somme investite. 

• Con riferimento alla commissione di gestione: 
o Incremento della stessa da 0,70% a 1,10% su base annua per la Classe B; inserimento della 

commissione di gestione per la Classe A nella misura dell’1,10% su base annua e per la Classe 
C nella misura dello 0,525% su base annua. 

• Inserimento della commissione di performance per tutte e tre le classi in misura pari al 20% 
dell’overperformance maturata con riferimento al parametro di riferimento (100% Bloomberg EuroAgg 
Financials Total Return Index Value Unhedged EUR). In particolare, il periodo di riferimento della 
performance ai fini del recupero della sottoperformance è pari a 5 periodi di calcolo e il periodo di calcolo 
ha una durata pari all’esercizio finanziario, salvo che per il primo periodo di calcolo che decorre per tutte 
e tre le classi dal 10 dicembre 2025 fino all’ultimo giorno di valorizzazione della quota relativo all’esercizio 
finanziario successivo. 

• Inserimento del diritto fisso pari a 0,75 euro per ogni operazione di sottoscrizione nell’ambito di un 
programma di accumulazione (PAC) e di rimborso nell’ambito di un programma di disinvestimento, 
switch programmati compresi. 

Nella riunione del 19 dicembre 2025 il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato l’istituzione di tre nuovi a 
scadenza “Euro Protetto 2 Anni”, “Strategic Bond Europe 2032” e “Active Euro High Yield 2032”. 
 
Il fondo “Euro Protetto 2 Anni”, classificato come obbligazionario flessibile, è caratterizzato da una politica di investimento 
sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, da un Orizzonte 
Temporale dell’Investimento predefinito di due anni e dall’assenza sia di commissioni di sottoscrizione sia di collocamento. 
Il fondo mira a conseguire una crescita contenuta del capitale investito e contestualmente a minimizzare, attraverso 
l’utilizzo di particolari tecniche di gestione, la probabilità di perdita del capitale investito in ogni giorno di valorizzazione 
dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento (“Obiettivo di protezione”). L’obiettivo di protezione viene perseguito mediante 
l’investimento principalmente in strumenti finanziari di natura obbligazionaria/monetaria emessi da Stati sovrani, organismi 
internazionali, enti locali. Contestualmente il Fondo stipulerà, nel rispetto dei limiti ed alle condizioni stabilite dalle vigenti 
disposizioni normative, contratti di Total Return Swap con intermediari di elevato standing e sottoposti alla vigilanza di 
un'autorità pubblica. La durata degli strumenti finanziari derivati risulterà in linea con la scadenza dell’Orizzonte Temporale 
dell’Investimento del Fondo. Gli obiettivi perseguiti dal Fondo non costituiscono, in alcun modo, una garanzia di rendimento 
positivo o di restituzione del capitale investito. Il fondo prevede la protezione dell’investimento in ogni giorno di 
valorizzazione dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento. In tale intervallo temporale il valore della quota protetto (“Valore 
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Protetto”) sarà pari al 100% del più elevato valore unitario della quota del Fondo rilevato durante il “Periodo di 
Collocamento”. 
La scadenza dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento del Fondo è identificata nel primo giorno di valorizzazione in cui 
risultano decorsi 2 anni dalla data di chiusura del “Periodo di Collocamento”. 
Il Fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari e 
monetari denominati in euro, di emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche, appartenenti a tutti i settori, emessi (i) 
da Stati sovrani, organismi internazionali, enti locali, di adeguata qualità creditizia; non è previsto alcun limite con riguardo 
al merito di credito degli emittenti italiani; (ii) da Società senza alcun limite con riguardo al merito di credito. Il Fondo può 
investire in derivati con sottostanti obbligazioni o tassi di interesse, sia quotati che OTC (il Fondo stipulerà contratti di Total 
Return Swap con intermediari di elevato standing e sottoposti alla vigilanza di un’autorità pubblica). 
Poiché il Fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark è stata individuata nel VAR pari a -1,5% una 
misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo è a capitalizzazione dei proventi, pertanto i proventi realizzati non vengono pertanto distribuiti ai partecipanti, ma 
restano compresi nel patrimonio del Fondo. 
Il regime commissionale del fondo è sintetizzabile come segue: 
• la commissione di gestione a favore della SGR è pari allo 0,45% su base annua; 
• non è prevista l’applicazione né di una commissione di collocamento né di una commissione di sottoscrizione; 
• è prevista l’applicazione di un diritto fisso pari a 5,00 euro per ogni operazione di sottoscrizione, di rimborso e di 

switch.  
Gli investitori interessati potranno sottoscrivere le quote del Fondo nel solo “Periodo di Collocamento” – della durata 
massima di tre mesi. Le date di inizio e fine del Periodo di Collocamento, da individuare anche in relazione alle condizioni 
di mercato, saranno comunicate al pubblico mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito internet della SGR. 
 
Il fondo “Strategic Bond Europe 2032” è un fondo obbligazionario flessibile caratterizzato da una politica di investimento 
sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, da un Orizzonte 
Temporale dell’Investimento predefinito di 5 anni e da due classi con differente struttura commissionale. 
Il fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari e 
monetari denominati in Euro, di non adeguata qualità creditizia fino al massimo del 20%, di emittenti principalmente europei 
appartenenti a tutti i settori. È consentito l’investimento in obbligazioni convertibili e OICR specializzati in obbligazioni 
convertibili fino al massimo del 10%; in OICR fino al massimo del 20%; in depositi bancari in euro fino al massimo del 30%; 
in Paesi Emergenti fino al massimo del 10%. Sono esclusi investimenti in strumenti finanziari e derivati di natura azionaria. 
Il fondo non ha vincoli in ordine ad aree geografiche (nel rispetto dei limiti sopra evidenziati), settori merceologici e a qualità 
creditizia.  
Nel caso di fondi a scadenza obbligazionari non è individuabile un benchmark di riferimento che rifletta la strategia di buy 
and hold del fondo. Pertanto, è stata individuata nel VAR pari a -5% una misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo, denominato in euro, è a distribuzione dei proventi con una cedola semestrale fissata in misura non inferiore 
all’1,00% e non superiore all’1,50%, riferita al valore iniziale del Fondo. La distribuzione viene effettuata per la prima volta 
con riferimento al semestre contabile chiuso al 31 dicembre 2026 e, per l’ultima volta, con riferimento all’esercizio contabile 
chiuso al 30 giugno 2031. 
Il fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe N e Classe S, il cui regime commissionale è il seguente: 
• la commissione di gestione a favore della SGR è pari all’1,10% su base annua per la Classe N e allo 0,75% su 
base annua per la Classe S; 
• la commissione di performance per entrambe le classi è pari al 20% dell’overperformance maturata con 
riferimento all’hurdle rate del 3,00% individuato sulla base degli scenari di rendimento probabilistici. In particolare, il Periodo 
di riferimento della performance decorre dall’ultimo giorno di valorizzazione a quota fissa fino alla scadenza dell’Orizzonte 
Temporale dell’Investimento e il Periodo di calcolo ha la medesima durata. Nel caso di rimborso prima della scadenza 
dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento verrà liquidato alla SGR un ammontare pari all’importo per singola quota della 
commissione di performance accantonata al momento in cui lo stesso viene calcolato, moltiplicato per il numero di quote 
disinvestite; 
• è prevista l’applicazione di una commissione di collocamento, interamente retrocessa al Collocatore, applicata 
alla Classe S pari all’1,50% calcolata sull’importo risultante dal numero di quote in circolazione al termine del Periodo di 
Collocamento per il valore unitario iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro). Tale commissione è imputata al Fondo 
e prelevata in un’unica soluzione al termine del Periodo di Collocamento ed è ammortizzata linearmente entro i 5 anni 
successivi a tale data mediante addebito giornaliero sul valore complessivo netto del Fondo; 
• con riferimento alle quote di Classe S, all’atto del disinvestimento e di operazioni di passaggio ad altri Fondi è 
prevista l’applicazione di una commissione di rimborso, interamente accreditata al Fondo, applicata sull’importo risultante 
dal prodotto tra il numero di quote da rimborsare e il valore iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro) e che decresce 
quotidianamente in funzione del periodo di permanenza nel Fondo. L’aliquota massima della commissione di rimborso è 
pari all’1,50%. La commissione di rimborso è calcolata in modo che l’onere complessivo (commissione di collocamento 
più commissione di rimborso) sostenuto dall’investitore che scelga di rimborsare le proprie quote prima che la commissione 
di collocamento sia stata interamente ammortizzata (al termine del quinto anno) risulti uguale alla commissione di 
collocamento che l’investitore avrebbe sopportato se non avesse richiesto il rimborso anticipato. Detta commissione cessa 
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di essere applicata alle richieste di rimborso e di passaggio impartite dal Partecipante successivamente all’ammortamento 
totale della commissione di collocamento. 
Gli investitori interessati potranno sottoscrivere le quote del Fondo nel solo “Periodo di Collocamento” – della durata 
massima di tre mesi. Le date di inizio e fine del Periodo di Collocamento, da individuare anche in relazione alle condizioni 
di mercato, saranno comunicate al pubblico mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito internet della SGR. 
 
Il fondo “Active Euro High Yield 2032” è un fondo obbligazionario flessibile caratterizzato da una politica di investimento 
sostenibile allineata a quanto previsto per i prodotti qualificabili ex art. 8 dal Regolamento (UE) 2019/2088, da un Orizzonte 
Temporale dell’Investimento predefinito di 5 anni e da due classi con differente struttura commissionale. 
Il fondo prevede una politica di investimento attiva senza benchmark orientata in strumenti finanziari obbligazionari e 
monetari denominati in Euro, di qualsiasi qualità creditizia, di emittenti appartenenti a tutte le aree geografiche e a tutti i 
settori. È consentito l’investimento in obbligazioni convertibili e OICR specializzati in obbligazioni convertibili fino al 
massimo del 10%; in OICR fino al massimo del 20%; in depositi bancari in euro fino al massimo del 30%; in Paesi 
Emergenti fino al massimo del 10%. Sono esclusi investimenti in strumenti finanziari e derivati di natura azionaria. 
Il fondo non ha vincoli in ordine ad aree geografiche (nel rispetto dei limiti sopra evidenziati), settori merceologici e a qualità 
creditizia.  
Nel caso di fondi a scadenza obbligazionari non è individuabile un benchmark di riferimento che rifletta la strategia di buy 
and hold del fondo. Pertanto, è stata individuata nel VAR pari a -5% una misura alternativa del grado di rischio del fondo. 
Il fondo, denominato in euro, è a distribuzione dei proventi con una cedola semestrale fissata in misura non inferiore 
all’1,00% e non superiore all’1,50%, riferita al valore iniziale del Fondo. La distribuzione viene effettuata per la prima volta 
con riferimento al semestre contabile chiuso al 31 dicembre 2026 e, per l’ultima volta, con riferimento all’esercizio contabile 
chiuso al 30 giugno 2031. 
Il fondo prevede due distinte categorie di quote, Classe N e Classe S, il cui regime commissionale è il seguente: 
• la commissione di gestione a favore della SGR è pari all’1,20% su base annua per la Classe N e allo 0,95% su 
base annua per la Classe S; 
• la commissione di performance per entrambe le classi è pari al 20% dell’overperformance maturata con 
riferimento all’hurdle rate del 3,00% individuato sulla base degli scenari di rendimento probabilistici. In particolare, il Periodo 
di riferimento della performance decorre dall’ultimo giorno di valorizzazione a quota fissa fino alla scadenza dell’Orizzonte 
Temporale dell’Investimento e il Periodo di calcolo ha la medesima durata. Nel caso di rimborso prima della scadenza 
dell’Orizzonte Temporale dell’Investimento verrà liquidato alla SGR un ammontare pari all’importo per singola quota della 
commissione di performance accantonata al momento in cui lo stesso viene calcolato, moltiplicato per il numero di quote 
disinvestite; 
• è prevista l’applicazione di una commissione di collocamento, interamente retrocessa al Collocatore, applicata 
alla Classe S pari all’1,00% calcolata sull’importo risultante dal numero di quote in circolazione al termine del Periodo di 
Collocamento per il valore unitario iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro). Tale commissione è imputata al Fondo 
e prelevata in un’unica soluzione al termine del Periodo di Collocamento ed è ammortizzata linearmente entro i 5 anni 
successivi a tale data mediante addebito giornaliero sul valore complessivo netto del Fondo; 
• con riferimento alle quote di Classe S, all’atto del disinvestimento e di operazioni di passaggio ad altri Fondi è 
prevista l’applicazione di una commissione di rimborso, interamente accreditata al Fondo, applicata sull’importo risultante 
dal prodotto tra il numero di quote da rimborsare e il valore iniziale della quota del Fondo (pari a 10 euro) e che decresce 
quotidianamente in funzione del periodo di permanenza nel Fondo. L’aliquota massima della commissione di rimborso è 
pari all’1,00%. La commissione di rimborso è calcolata in modo che l’onere complessivo (commissione di collocamento 
più commissione di rimborso) sostenuto dall’investitore che scelga di rimborsare le proprie quote prima che la commissione 
di collocamento sia stata interamente ammortizzata (al termine del quinto anno) risulti uguale alla commissione di 
collocamento che l’investitore avrebbe sopportato se non avesse richiesto il rimborso anticipato. Detta commissione cessa 
di essere applicata alle richieste di rimborso e di passaggio impartite dal Partecipante successivamente all’ammortamento 
totale della commissione di collocamento. 
Gli investitori interessati potranno sottoscrivere le quote del Fondo nel solo “Periodo di Collocamento” – della durata 
massima di tre mesi. Le date di inizio e fine del Periodo di Collocamento, da individuare anche in relazione alle condizioni 
di mercato, saranno comunicate al pubblico mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito internet della SGR. 
 
Si ricorda che Sella SGR S.p.A. ha adottato una Politica di Sostenibilità (“Politica di Sostenibilità) ai sensi dell’art. 3 del 
Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 relativo all’informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari (“SFDR”). L’ultima versione aggiornata della Politica di Sostenibilità è stata 
approvata dal Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione del 29 maggio 2025. 
La Politica di Sostenibilità è pubblicata e liberamente consultabile sul sito web della SGR al seguente indirizzo: 
https://www.sellasgr.it/sg/ita/sostenibilita/finanza-sostenibile.jsp. Attraverso la Politica di Sostenibilità la SGR prende in 
considerazione i rischi e i fattori di sostenibilità mediante un processo di investimento articolato in dettagliati ruoli e 
responsabilità dei diversi attori coinvolti e differenziato in base alla tipologia di prodotto finanziario. Ai fini della propria 
attività di screening la SGR si è avvalsa del supporto del provider MSCI che opera su una scala di 7 livelli crescenti: CCC 
(rating peggiore), B, BB, BBB, A, AA, AAA (rating migliore). 
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Alla data del 30 dicembre 2025 la gamma d'offerta dei fondi comuni/comparti istituiti e gestiti da Sella SGR attivi consta di 
52 prodotti. Di questi, ai fini della classificazione del Regolamento UE 2088/2019, 1 è un prodotto ex art. 9, 5 sono prodotti 
ex art. 8 con una quota minima di investimenti sostenibili e 43 sono prodotti ex art. 8, come rappresentato nella tabella 
sottostante. 
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Prodotto Classificazione SFDR
Investimenti Sostenibili art. 9

Bond Euro Corporate art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Investimenti Azionari Europa art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Bond Corporate Italia art. 8

Bond Paesi Emergenti art. 8

Bond Strategia Attiva art. 8

Bond Strategia Conservativa art. 8

Bond Strategia Corporate art. 8

Bond Strategia Prudente art. 8

Investimenti Azionari America art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Investimenti Azionari Italia art. 8

Investimenti Bilanciati Fidelity Plus art. 8

Investimenti Bilanciati Internazionali art. 8

Investimenti Bilanciati Italia art. 8

Bond Strategia Globale art. 8

Top Funds Selection iCARE art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili

Top Funds Selection Obbligazionario Internazionale art. 8

Top Funds Selection Azionario Paesi Emergenti art. 8

Top Funds Selection  Active J.P. Morgan art. 8

Top Funds Selection Global Small Mid Cap Step In art. 8

Top Funds Selection BEST PICTET art. 8

Bilanciato Ambiente Cedola 2027 art. 8

Bilanciato Internazionale 2027 art. 8

Bond Cedola 2027 art. 8

US Equity Step In 2028 AB art. 8

Bilanciato Internazionale 2028 art. 8

Selezione Italia 2028 art. 8

Selezione Italia 2028 II art. 8

Selezione Europa 2029 art. 8

Bilanciato Azionario R-Co Valore 2029 art. 8

Capitale Protetto Invesco 2026 art. 8

Selezione Corporate Europa 2029 art. 8

Financial Credit Selection 2029 art. 8

Selezione Corporate Europa 2029 II art. 8
Balanced Evolution Strategic Thematic Pictet 2028 (in breve 
BEST Pictet 2028) art. 8

Financial Credit Selection 2030 art. 8

Euro Protetto 1 anno art. 8

Euro Protetto 1 anno II art. 8

Euro Protetto 1 anno III art. 8

Euro Protetto 1 anno IV art. 8

Euro Financial Selection 2031 art. 8

Bilanciato Azionario R-Co Valore 2030 art. 8

Selezione Europa 2031 art. 8

Systematic Step In 2031 art. 8

Bond Opportunities Low Duration art. 8

Multiasset Infrastructure Opportunities art. 8

US Equity AB Step In art. 8

Financial Selection Euro Strategy art. 8
Climate Change Low Carbon Investment Measurement 
Ambition (in breve CLIMA) art. 8 con quota minima di investimenti sostenibili
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Per i rimanenti 3 fondi, in ogni caso, la SGR applica uno screening negativo di base che prevede specifici criteri di 
esclusione, al ricorrere dei quali la stessa si obbliga a non effettuare un investimento ove appunto l'investimento target 
rientri nelle categorie escluse in quanto non virtuose sotto il profilo ESG.  
 

LINEE STRATEGICHE PER IL FUTURO 
L’andamento del prossimo anno sarà sicuramente influenzato dall’atteggiamento delle banche centrali in particolar modo 
dalla Fed con l’indicazione del nuovo presidente che dovrebbe arrivare già nel mese di gennaio; la traiettoria dei tassi che 
verrà decisa negli Stati Uniti influenzerà inevitabilmente gli umori del mercato che si attende una politica più accomodante 
dall’altro lato dell’oceano, in un contesto in cui è prevista la prosecuzione dei forti investimenti in capex nel settore 
dell’intelligenza artificiale che abbiamo già visto nella seconda metà del 2025. 
Il 2026 vedrà sicuramente alcuni eventi cruciali dal punto di vista politico come le elezioni di mid term negli Usa che saranno 
decisive per decidere gli equilibri della seconda metà del mandato di Trump. 
 
Per quanto riguarda l’Europa va monitorata con attenzione l’evoluzione della guerra in Ucraina con le speranze di un 
accordo di pace che hanno vissuto momenti altalenanti negli ultimi mesi del 2025 e che potrebbero però concretizzarsi 
finalmente nel corso del 2026. 
 
L’obiettivo della nostra gestione sarà quello di approfittare di una situazione di rendimenti assoluti che hanno conosciuto 
un rialzo nelle ultime settimane del 2025 offrendo opportunità molto interessanti sul tratto breve delle curve, in un contesto 
in cui gli spread creditizi si avvicinano ai minimi storici a testimonianza di una qualità dei fondamentali assolutamente 
solida. 
  
 

RAPPORTI INTRATTENUTI CON ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO DELLA SGR 

Il Fondo non ha intrattenuto rapporti di controparte con società del gruppo Sella per l’esecuzione delle operazioni; non ha 
partecipato ad operazioni di collocamento effettuate da soggetti del Gruppo. 

ATTIVITÀ DI COLLOCAMENTO 
La distribuzione delle quote del Fondo è effettuata principalmente tramite banche e società di intermediazione mobiliare. 

PERFORMANCE RAGGIUNTE 
Il Fondo nel periodo dal 30 giugno 2025 al 30 dicembre 2025 ha realizzato le seguenti performance così suddivise: Classe 
N 1,24% (al lordo dei proventi distribuiti nel corso del periodo), Classe S 1,26% (al lordo dei proventi distribuiti nel corso 
del periodo) a fronte del 1,46% del parametro di riferimento (hurdle rate). 

 

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO 
Non sono da segnalare eventi di rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio. 

UTILIZZO DI STRUMENTI DERIVATI 

Nel corso del secondo semestre del 2025 non sono stati utilizzati strumenti finanziari derivati per la gestione del Fondo. 

PROVENTI DA DISTRIBUIRE 
In relazione alla distribuzione dei proventi del Fondo conseguiti nel semestre, il Consiglio di Amministrazione delibera, in 
ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento del Fondo che prevede, sia per la classe N che per la classe S, che 
l’ammontare oggetto di distribuzione sia calcolato sulla base della performance realizzata nel semestre, intendendosi per 
tale la variazione in termini assoluti del valore unitario di entrambi le classi in tale periodo, e comunque in misura non 
inferiore all’1% e non superiore al 1,5% semestrale riferito al valore iniziale del Fondo (10,000 euro), di distribuire un 
provento unitario pari a 0,150 euro (1,5% del valore iniziale della quota della Classe N e della classe S) da attribuire alle 
N° 1.425.137,954 quote della classe N e alle  N° 1.445.327,078 quote della classe S, in essere il 5 febbraio 2026 (giorno 
precedente a quello della quotazione ex-cedola). Il provento globalmente distribuito è pertanto pari a 430.569,75 euro di 
cui 213.770,69 euro per la classe N e 216.799,06 euro per la classe S. 
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Il provento unitario di 0,150 euro è integralmente assoggettato a tassazione essendo inferiore alla variazione del valore 
della quota nel periodo, come previsto dal Regolamento. 

Il provento è messo in pagamento dall’11 febbraio 2026 con valuta 19 febbraio 2026. 

 
 

Milano, 9 febbraio 2026 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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- nel caso di sottoscrizione di titoli di nuova emissione la contabilizzazione ha luogo al momento in cui è certa l’attribuzione dei titoli;

- le operazioni di sottoscrizione e rimborso di parti di Oicr vengono registrate in portafoglio alla ricezione della conferma dell’operazione;

- il costo medio degli strumenti finanziari è determinato sulla base del valore di libro degli strumenti finanziari alla fine del periodo precedente,
modificato dal costo medio degli acquisti del periodo. Le differenze tra i costi medi di acquisto ed i prezzi di mercato relativamente alle quantità
in portafoglio alla data della Relazione originano le plusvalenze e le minusvalenze degli strumenti finanziari;

- gli utili e le perdite da realizzo riflettono la differenza tra i costi medi di acquisto, come precedentemente indicati, ed i prezzi di vendita relativi
alle cessioni poste in essere nel periodo in esame;

- le plusvalenze e minusvalenze su cambi per operazioni in strumenti finanziari sono determinate quale differenza fra il cambio medio di
acquisto (pari al cambio alla fine del periodo precedente modificato dal cambio medio degli acquisti effettuati nel periodo) ed il cambio alla data
della Relazione;

- gli strumenti finanziari e i valori espressi in valute diverse dall’euro vengono convertiti sulla base dei tassi di cambio correnti alla data di
riferimento della valutazione, rilevati giornalmente dalla World Market Company sulla base delle quotazioni disponibili sui mercati di Londra e di
New York alle 4 p.m. (ora di Londra);

- le plusvalenze e minusvalenze sulle operazioni a termine in divisa sono determinate in base alla differenza fra i cambi a termine correnti per
scadenze corrispondenti a quelle delle operazioni oggetto di valutazione ed i cambi a termine negoziati.

Registrazione delle operazioni

- Le operazioni di compravendita vengono contabilizzate nella stessa data in cui vengono stipulate indipendentemente dalla data di regolamento
delle operazioni stesse;

- gli strumenti finanziari obbligazionari sono valutati sulla base di una media ponderata delle quotazioni del giorno fornite da primari contributori
generalmente riconosciuti;

- i titoli quotati per i quali si è accertata la mancanza di significatività del prezzo a causa di scambi molto ridotti, dopo un periodo massimo di 30
giorni, sono considerati come non quotati ai fini delle norme prudenziali e possono essere valutati ad un prezzo teorico o al prezzo di
contributori ritenuto accurato, affidabile e regolare, prezzi entrambi che esprimono il valore presumibile di realizzo del titolo. Se il valore dello
strumento finanziario non varia per più giornate consecutive, si attiva una procedura di esame del titolo al fine di attestare la significatività del
prezzo. L’eventuale reintegrazione da non quotato a quotato potrà avvenire solo se il titolo realizzerà quotazioni significative per almeno un
mese. Tale disposizione non si applica ai titoli momentaneamente sospesi dalle negoziazioni a causa di operazioni societarie;

- gli strumenti finanziari quotandi e non quotati vengono valutati al costo di acquisto rettificato per ricondurlo al presumibile valore di realizzo sul
mercato individuato su un’ampia base di elementi di informazione, oggettivamente considerati dai responsabili organi della Società di Gestione;

- le quote o azioni di Oicr  sono valutate sulla base dell’ultimo valore reso noto al pubblico, eventualmente rettificato o rivalutato per tenere conto 
dei prezzi di mercato, nel caso in cui le quote o azioni siano ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato;

- le operazioni su strumenti finanziari derivati negoziati su mercati regolamentati che prevedono il versamento giornaliero di margini influenzano
il valore netto del Fondo attraverso la corresponsione o l'incasso dei margini giornalieri di variazione; negli altri casi sono valutati al valore
corrente e l'importo confluisce tra le attività (in caso di acquisto) o tra le passività (in caso di vendita); sono valutati sulla base delle quotazioni di
chiusura dei rispettivi mercati, rilevati nel giorno cui si riferisce il valore della quota;

I criteri di valutazione sono coerenti con quelli utilizzati per il calcolo del valore della quota e non hanno subito variazioni rispetto all'esercizio
precedente.

I criteri di valutazione più significativi utilizzati da SELLA SGR S.p.A. nella relazione di gestione del Fondo al 30 dicembre 2025 – ultimo giorno
di Borsa italiana aperta del semestre appena concluso – sono di seguito indicati.

Valutazione delle attività del fondo

- Gli strumenti finanziari di natura azionaria quotati ai mercati ufficiali sono valutati al prezzo disponibile sul mercato di riferimento relativo al
giorno al quale si riferisce il valore della quota;

NOTE INFORMATIVE

La relazione di gestione al 30 dicembre 2025 viene redatta in forma abbreviata ai fini della distribuzione dei proventi, conformemente a quanto
stabilito dal Provvedimento Banca d'Italia del 19 gennaio 2015 e s.m.i. e si compone della relazione degli amministratori, di una situazione
patrimoniale e di una sezione reddituale. Si precisa inoltre che la relazione di gestione annuale del Fondo intesa quale documento riferito ad un
periodo complessivo di dodici mesi viene redatta con la data dell’ultima valorizzazione della quota di dicembre di ogni anno.

La presente relazione di gestione è redatta in unità di Euro, senza cifre decimali e di dati contenuti nella situazione patrimoniale e reddituale
sono stati posti a confronto con quelli dell’esercizio precedente.

CRITERI DI VALUTAZIONE
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Tra le operazioni di rimborso sono comprese anche quelle realizzate mediante conversione delle quote da un comparto ad altro comparto del
medesimo Fondo e la ritenuta è applicata anche nell'ipotesi di trasferimento delle quote a soggetti diversi.

La ritenuta si configura a titolo d’acconto sui proventi percepiti nell’esercizio dell’attività di impresa commerciale e a titolo d’imposta nei confronti
di tutti gli altri soggetti.

FISCALITA'

Sui redditi di capitale maturati a partire dall'1 luglio 2014 derivanti dalla partecipazione al Fondo è applicata una ritenuta del 26%. La ritenuta si
applica sui proventi distribuiti in costanza di partecipazione al Fondo e su quelli compresi nella differenza tra il valore di rimborso, di liquidazione
o di cessione delle quote e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acquisto delle quote medesime determinati sulla base dei valori rilevati
dai prospetti periodici alle predette date, al netto del 51,92% dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli pubblici italiani ed equiparati e
alle obbligazioni emesse dagli Stati esteri che consentono un adeguato scambio di informazioni.

I proventi riferibili ai predetti titoli pubblici italiani ed esteri sono determinati in proporzione alla percentuale media dell’attivo investita
direttamente, o indirettamente per il tramite di altri organismi di investimento, nei titoli medesimi.

La percentuale media, applicabile in ciascun semestre solare, è rilevata sulla base degli ultimi due prospetti, semestrali o annuali, redatti entro il
semestre solare anteriore alla data di distribuzione dei proventi, di riscatto, cessione o liquidazione delle quote ovvero, nel caso in cui entro il
predetto semestre ne sia stato redatto solo uno sulla base di tale prospetto.

- i dividendi sono rilevati al giorno dello stacco, identificato con quello in cui il titolo viene quotato ex cedola; sono esposti al netto delle eventuali
ritenute nella voce A1 Proventi da Investimenti della Sezione Reddituale;

- i diritti sui titoli in portafoglio vengono rilevati nel giorno di quotazione ex opzione e scorporati dal valore dei titoli in base al valore del primo
giorno di quotazione del diritto oppure in base al valore teorico del diritto nel caso in cui lo stesso non venga quotato;

- la rilevazione delle sottoscrizioni e dei rimborsi delle quote viene effettuata a norma del Regolamento del Fondo;

- al Fondo è imputato il contributo di vigilanza disciplinato dalla relativa normativa Consob.

- gli utili e le perdite da realizzi su cambi per operazioni in strumenti finanziari sono determinati quale differenza fra il cambio medio di acquisto,
come sopra definito, ed il cambio del giorno dell’operazione;

- gli utili e le perdite da negoziazione divise sono originati dalla differenza fra il controvalore della divisa convertito al cambio medio di acquisto,
come sopra definito, ed il controvalore della divisa effettivamente negoziata;

- le operazioni di “pronti contro termine” vengono registrate alla data di effettuazione delle operazioni e non influiscono sulla posizione netta in
titoli. I relativi proventi e oneri sono registrati quotidianamente nella contabilità del Fondo, secondo il principio della competenza temporale, in
funzione della durata dei singoli contratti;

- le operazioni di acquisto e vendita di contratti future vengono registrate evidenziando giornalmente nella Sezione Reddituale i margini di
variazione (positivi o negativi), con contropartita la liquidità a scadenza del Fondo;

- gli interessi maturati sui conti correnti bancari e sui titoli obbligazionari e gli altri proventi ed oneri di natura operativa vengono registrati
secondo il principio di competenza temporale, anche mediante la rilevazione di ratei attivi e passivi;
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 DICEMBRE 2025

Valore In percentuale Valore In percentuale

complessivo del totale attività complessivo del totale attività

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 29.077.204 96,182 30.318.027 97,099
A1. Titoli di debito 29.077.204 96,182 30.318.027 97,099

A1.1 Titoli di Stato 0 0,000 0 0,000
A1.2 Altri 29.077.204 96,182 30.318.027 97,099

A2. Titoli di capitale 0 0,000 0 0,000
A3. Parti di O.I.C.R. 0 0,000 0 0,000

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0 0,000 0 0,000
B1. Titoli di debito 0 0,000 0 0,000
B2. Titoli di capitale 0 0,000 0 0,000
B3. Parti di O.I.C.R. 0 0,000 0 0,000

C. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 0 0,000 0 0,000
C1. Margini presso organismi di compensazione e garanzia 0 0,000 0 0,000
C2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati quotati 0 0,000 0 0,000
C3. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non quotati 0 0,000 0 0,000

D. DEPOSITI BANCARI 0 0,000 0 0,000
D1. A vista 0 0,000 0 0,000
D2. Altri 0 0,000 0 0,000

E. PRONTI CONTRO TERMINE ATTIVI E OPERAZIONI 
ASSIMILATE 0 0,000 0 0,000

F. POSIZIONE NETTA DI LIQUIDITÀ 496.031 1,641 185.534 0,594
F1. Liquidità disponibile 387.884 1,283 185.534 0,594
F2. Liquidità da ricevere per operazioni da regolare 108.147 0,358 0 0,000
F3. Liquidità impegnata per operazioni da regolare 0 0,000 0 0,000

G. ALTRE ATTIVITÀ 658.325 2,177 720.234 2,307
G1. Ratei attivi 554.035 1,833 596.058 1,909
G2. Risparmio d'imposta 0 0,000 0 0,000
G3. Altre 104.290 0,344 124.176 0,398

30.231.560 100,000 31.223.795 100,000TOTALE ATTIVITA'

ATTIVITA'

Situazione al Situazione a fine

30/12/2025 esercizio precedente
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 DICEMBRE 2025

Situazione al Situazione a fine

30/12/2025 esercizio precedente

Valore Valore

complessivo complessivo

H. FINANZIAMENTI RICEVUTI 0 0

I. PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI E OPERAZIONI ASSIMILATE 0 0

L. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 0 0
L1. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati quotati 0 0
L2. Opzioni, premi o altri strumenti finanziari derivati non quotati 0 0

M. DEBITI VERSO I PARTECIPANTI 308.485 0
M1. Rimborsi richiesti e non regolati 308.485 0
M2. Proventi da distribuire 0 0
M3. Altre 0 0

N. ALTRE PASSIVITÀ 178.234 185.414
N1. Provvigioni ed oneri maturati e non liquidati 178.234 185.414
N2. Debiti d'imposta 0 0
N3. Altre 0 0

486.719 185.414

29.744.841 31.038.381

14.764.461 15.424.928

1.430.537,809 1.491.355,038

10,321 10,343

14.980.380 15.613.453

1.450.107,140 1.508.401,916

10,331 10,351

emesse rimborsate
Classe N 0,000 60.817,229
Classe S 0,000 58.294,776

Importo delle commissioni di 
performance addebitate

Commissioni di performance 
(in percentuale nel nav)

Classe N 4 0,024
Classe S 3 0,021

Fondo

Movimenti delle quote nel semestre
Classe

Commissioni di performance (già provvigioni di incentivo) nel semestre

Numero delle quote in circolazione classe S

Valore unitario delle quote classe S

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE S

Numero delle quote in circolazione classe N

Valore unitario delle quote classe N

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO CLASSE N

TOTALE PASSIVITA'

VALORE COMPLESSIVO NETTO DEL FONDO

PASSIVITA' E NETTO
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

SEZIONE REDDITUALE 

A. STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 559.478 0 1.922.430 0
A1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 544.007 0 1.083.008 0

A1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito 544.007 0 1.083.008 0
A1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale 0 0 0 0
A1.3 Proventi su O.I.C.R. 0 0 0 0

A2. UTILE/PERDITE DA REALIZZI 8.450 0 59.526 0
A2.1 Titoli di debito 8.450 0 59.526 0
A2.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
A2.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

A3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 7.021 0 779.896 0
A3.1 Titoli di debito 7.021 0 779.896 0
A3.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
A3.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

A4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI 
STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 0 0 0 0

Risultato gestione strumenti finanziari quotati 559.478 1.922.430

B. STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0 0 0 0
B1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 0 0 0 0

B1.1 Interessi e altri proventi su titoli di debito 0 0 0 0
B1.2 Dividendi e altri proventi su titoli di capitale 0 0 0 0
B1.3 Proventi su parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

B2. UTILE/PERDITA DA REALIZZI 0 0 0 0
B2.1 Titoli di debito 0 0 0 0
B2.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
B2.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

B3. PLUSVALENZE/MINUSVALENZE 0 0 0 0
B3.1 Titoli di debito 0 0 0 0
B3.2 Titoli di capitale 0 0 0 0
B3.3 Parti di O.I.C.R. 0 0 0 0

B4. RISULTATO DELLE OPERAZIONI DI COPERTURA DI 
STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 0 0 0 0

Risultato gestione strumenti finanziari non quotati 0 0

C. RISULTATO DELLE OPERAZIONI IN STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI NON DI COPERTURA 0 0 0 0

C1. RISULTATI REALIZZATI 0 0 0 0
C1.1 Su strumenti quotati 0 0 0 0
C1.2 Su strumenti non quotati 0 0 0 0

C2. RISULTATI NON REALIZZATI 0 0 0 0
C2.1 Su strumenti quotati 0 0 0 0
C2.2 Su strumenti non quotati 0 0 0 0

Relazione al Relazione

30/12/2025 esercizio precedente
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

SEZIONE REDDITUALE 

D. DEPOSITI BANCARI 0 0 0 0
D1. INTERESSI ATTIVI E PROVENTI ASSIMILATI 0 0 0 0

E. RISULTATO DELLA GESTIONE CAMBI 0 0 0 0
E1. OPERAZIONI DI COPERTURA 0 0 0 0

E1.1 Risultati realizzati 0 0 0 0
E1.2 Risultati non realizzati 0 0 0 0

E2. OPERAZIONI NON DI COPERTURA 0 0 0 0
E2.1 Risultati realizzati 0 0 0 0
E2.2 Risultati non realizzati 0 0 0 0

E3. LIQUIDITÀ 0 0 0 0
E3.1 Risultati realizzati 0 0 0 0
E3.2 Risultati non realizzati 0 0 0 0

F. ALTRE OPERAZIONI DI GESTIONE 0 0 0 0

F1. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO 
TERMINE E ASSIMILATE 0 0 0 0

F2. PROVENTI DELLE OPERAZIONI DI PRESTITO TITOLI 0 0 0 0

559.478 1.922.430

G. ONERI FINANZIARI 0 0 0 0
G1. INTERESSI PASSIVI SU FINANZIAMENTI RICEVUTI 0 0 0 0
G2. ALTRI ONERI FINANZIARI 0 0 0 0

559.478 1.922.430

H. ONERI DI GESTIONE -179.044 0 -464.217 0
H1. PROVVIGIONE DI GESTIONE SGR -142.005 0 -397.045 0

Classe N -79.494 0 -215.969 0
Classe S -62.511 0 -181.076 0

H2. COSTO DEL CALCOLO DEL VALORE DELLA QUOTA -3.475 0 -6.911 0
H3. COMMISSIONI DEPOSITARIO -8.261 0 -16.429 0

H4. SPESE PUBBLICAZIONE PROSPETTI E INFORMATIVA 
AL PUBBLICO -1.388 0 -4.761 0

H5. ALTRI ONERI DI GESTIONE -8.426 0 -11.901 0
H6. COMMISSIONI DI COLLOCAMENTO -15.489 0 -27.170 0

I. ALTRI RICAVI ED ONERI 2.400 0 18.001 0
I1. INTERESSI ATTIVI SU DISPONIBILITA' LIQUIDE 2.197 0 15.753 0
I2. ALTRI RICAVI 203 0 2.248 0
I3. ALTRI ONERI 0 0 0 0

382.834 1.476.214

L. IMPOSTE 0 0 0 0
L1. IMPOSTA SOSTITUTIVA A CARICO DELL'ESERCIZIO 0 0 0 0
L2. RISPARMIO DI IMPOSTA 0 0 0 0
L3. ALTRE IMPOSTE 0 0 0 0

0 180.165 0 724.849
0 202.669 0 751.365

382.834 1.476.214

Utile/Perdita dell'esercizio Classe N
Utile/Perdita dell'esercizio Classe S

Utile/Perdita dell'esercizio

Risultato gestione prima delle imposte

Risultato netto della gestione di portafoglio

Risultato lordo della gestione di portafoglio

Relazione al Relazione
30/12/2025 esercizio precedente
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

ANDAMENTO DEL VALORE DELLA QUOTA 

1) Si riporta di seguito l'andamento grafico del valore della quota del Fondo e del benchmark nel semestre. Il parametro di riferimento 
(benchmark) del Fondo è:Hurdle Rate 3%

100

100

100

101

101

101

101

101

102

102

102

giu-25 lug-25 ago-25 set-25 ott-25 nov-25 dic-25

Benchmark Classe N Classe S
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

Depositario: BFF Bank S.p.A.

Descrizione Classe N Classe S

Valore all'inizio del semestre 10,343 10,315

Valore alla fine del semestre 10,321 10,331

Valore minimo 10,233 10,241

Valore massimo 10,396 10,404

Performance del Fondo 1,24% 1,26%

Performance del Benchmark 1,46% 1,46%

- dividendo unitario di 0,150 messo in pagamento il 11/02/2025 con prima quotazione ex provento il 06/02/2025 per un controvalore di 230.483,42 
Euro

- dividendo unitario di 0,150 messo in pagamento il 29/07/2025 con prima quotazione ex provento il 24/07/2025 per un controvalore di 226.110,36 
Euro

Relativamente alla distribuzione del provento maturato nel secondo semestre 2025 si rimanda a quanto riportato all'interno della "Relazione degli 
Amministratori".

- dividendo unitario di 0,150 messo in pagamento il 11/02/2025 con prima quotazione ex provento il 06/02/2025 per un controvalore di 227.644,76 
Euro

- dividendo unitario di 0,150 messo in pagamento il 29/07/2025 con prima quotazione ex provento il 24/07/2025 per un controvalore di 222.801,13 
Euro

8) Per quanto riguarda la distribuzione dei proventi della Classe S  nel corso del 2025 sono stati distribuiti i seguenti proventi:

6) Le quote del Fondo non sono trattate su mercati regolamentati.

7) Per quanto riguarda la distribuzione dei proventi della Classe N  nel corso del 2025 sono stati distribuiti i seguenti proventi:

4) Nel corso del periodo non è stato riscontrato alcun errore nel calcolo del valore della quota del Fondo.

5) Il dato di tracking error volatility non è disponibile perché al Fondo non è assegnato un benchmark di riferimento.

2) La tabella riportata di seguito riepiloga i dati relativi al valore della quota, con l'indicazione dei valori minimi e massimi raggiunti e l'andamento del 
benchmark di riferimento nel semestre

Per quanto riguarda i principali eventi che hanno influito sul valore della quota nell'esercizio si rimanda a quanto riportato all'interno della "Relazione 
degli Amministratori"

3) Il differenziale di rendimento tra le classi di quote  è riconducibile al diverso livello di commissioni applicate.
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

 Denominazione  Div. Quantità
Ctv in migliaia di 

Euro  % inc.su attività
TDC NET AS 5,186% 02.08.2029 EUR 500.000 528 1,746
RCI BANQUE SA 4,875% 2023-02/10/2029 EUR 500.000 527 1,743
ELEXTROLUX  4,500% 2023-29/09/2028 EUR 500.000 516 1,707
VOLKSWAGEN INT FIN NV 4,25% 29.03.2029 EUR 500.000 516 1,707
LEASYS ITALIA SPA 3,875% 2024-01/03/2028 EUR 500.000 510 1,687
CELANESE US HOLDI 5,337% 2022-19/01/2029 EUR 450.000 470 1,555
DUKE ENERGY 3,1%  2022/15.06.2028 EUR 450.000 453 1,498
AZZURRA AEROPORTI 2.625% 2020/30.05.27 EUR 450.000 448 1,482
LANXESS AG  0,625% 2021-01/12/2029 EUR 500.000 447 1,479
GRENKE FINANCE PLC 5,75% 06.07.2029 EUR 400.000 425 1,406
WEBUILD SPA 5,375% 20.06.2029 EUR 400.000 423 1,399
AYVENS SA 4,875% 2023/06.10.2028 EUR 400.000 421 1,393
CAIXABANK  TV (5%) 2023-19/07/2029 EUR 400.000 421 1,393
JCDECAUX SA 5% 2023/11.01.2029 EUR 400.000 421 1,393
FORD MOTOR 5,125% 2023-20/02/2029 EUR 400.000 419 1,386
DEUTSCHE BANK AG 5,375% 2023-11/01/2029 EUR 400.000 419 1,386
ABERTIS INFRAST 4,125% 2023/07.08.2022 EUR 400.000 413 1,366
EUROFINS SCIENTIF SE 4% 2022/06.07.29 EUR 400.000 410 1,356
DELL BANK INTL 3,625% 24.06.2029 EUR 400.000 406 1,343
CONTINENTAL AG 3,500% 2024-01/10/2029 EUR 400.000 405 1,340
DEUTSCHE LUFTHANSA 3,5% 2021-14/07/2029 EUR 400.000 405 1,340
VIATRIS EX MYLAN NV 3,125% 16/22.11.2028 EUR 400.000 401 1,326
BAYER CAP CORP 2.125% 2018/15.12.2029 EUR 400.000 386 1,277
AUTOSTRADE ITALIA 1,875% 2017/26.09.2029 EUR 400.000 384 1,270
DXC CAPITAL FUND LTD 0,45% 2021/15.09.27 EUR 400.000 384 1,270
CELLNEX FIN 1.25% 2021/15.01.2029 EUR 400.000 380 1,257
HLDG D'INFRASTRUCT 1,625% 2020/18.09.29 EUR 400.000 378 1,250
TELEFONAK 1% 2021/26/05/2029 EUR 400.000 373 1,234
ALBEMARLE NEW 1.625% 2019/25.11.2028 EUR 360.000 348 1,151
APT  PIPELINES 0,750% 2021-15/03/2029 EUR 360.000 336 1,111
UBS GROUP AG TV(7,75%) 2022-01/03/2029 EUR 300.000 330 1,092
OPTICS BIDCO SPA 7,875% 31.07.2028 EUR 300.000 327 1,082
AUTOLIV INC 3,625% 2024-07/08/2029 EUR 320.000 325 1,075
BPER BANCA TV (5,75%) 2023/11.09.2029 EUR 300.000 320 1,058
FRESENIU SE CO & 5% 2022-28/11/2029 EUR 300.000 320 1,058
AIB GROUP PLC TV (5,75) 2022-16/2/2029 EUR 300.000 318 1,052
TELEPERFORMANCE SE 5,25% 2023-22/11/2028 EUR 300.000 316 1,045
COMMERZBANK AG TV  (5,250) 23-25/03/2029 EUR 300.000 315 1,042
IMERYS SA 4.75% 2023/29.11.2029 EUR 300.000 315 1,042
BANK OF IRELAND  TV  2023-13/11/2029 EUR 300.000 314 1,039
RAIFFEISEN BANK TV( 4,625%) 24-21/08/29 EUR 300.000 311 1,029
MONTE PASCHI TV (4,75%) 2024/15.03.2029 EUR 300.000 311 1,029
BANCA SELLA HLD TV (4,875%) 18.07.2029 EUR 300.000 311 1,029
PANDORA 4.5% 2023/10.04.2028 EUR 300.000 311 1,029
NISSAN MOTOR CO 5,250% 2025-17/07/2029 EUR 300.000 309 1,022
TAMBURI INV 4,625% 21.06.2029 EUR 300.000 308 1,019
ISS GLOBAL A/S 3,875% 2024-05/06/2029 EUR 300.000 307 1,015

Depositario: BFF Bank S.p.A.

PROSPETTO DI DETTAGLIO DEI PRINCIPALI TITOLI IN PORTAFOGLIO

(i primi 50 e comunque tutti quelli che superano lo 0,5% delle attività del Fondo)
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SELEZIONE CORPORATE EUROPA 2029 II
Società di gestione: SELLA SGR S.p.A.

 Denominazione  Div. Quantità
Ctv in migliaia di 

Euro  % inc.su attività
SOLVAY SA 3,875% 24-03/04/2028 EUR 300.000 305 1,009
RANDSTAD NV 3,610% 2024-12/03/2029 EUR 300.000 304 1,006
HEIMSTADEN BOSTAD 3,875% 2024-05/11/2029 EUR 300.000 303 1,002
VOLVO TREASURY AB  3,125% 26.08.2029 EUR 300.000 302 0,999
BAT HOLDINGS 3.125% 2014/06.03.2029 EUR 300.000 301 0,996
SES SA 3.5% 2022/14.01.2029 EUR 300.000 298 0,986
ACCOR SA 2,375% 2021-29/11/2028 EUR 300.000 296 0,979
CNH INDUSTRIAL 1.625% 2019/03.07.2029 EUR 300.000 287 0,949
BARCLAYS PLC TV 2021/09.08.2029 EUR 300.000 283 0,936
MOLNLYCKE HOLD AB 0,875% 2019/05.09.2029 EUR 300.000 277 0,916
VONOVIA FIN 0.50% 2019/14.09.2029 EUR 300.000 274 0,906
CK HUTCHINSON EUROPE 0,75% 21-02/11/2029 EUR 300.000 274 0,906
STORA ENSO OYJ 4,25% 01.09.2029 EUR 250.000 258 0,853
WPP FINANCE 3,625% 2024-12/09/2029 EUR 250.000 253 0,837
UNICREDIT SPA  TV(3,3%) 2025-16/07/2029 EUR 250.000 253 0,837
JDE PEET'S 0.50% 21-16.01.29 EUR 250.000 231 0,764
BANCO DE SABADELL SA 2023/08.09.2029 EUR 200.000 213 0,705
UNICAJA BANCO SA 6.5% 2023/11.09.2028 EUR 200.000 212 0,701
ILIAD SA  5,375% 2023-15/02/2029 EUR 200.000 210 0,695
SOCIETE GENE TV (4,750%) 2023-28/09/2029 EUR 200.000 209 0,691
AUCHAN HOLDING 6% 2023-22/03/2029 EUR 200.000 208 0,688
SECURITAS TREA IREL 4,375% 23-06/03/2029 EUR 200.000 208 0,688
RADIOTELEVIS IT 4,375% 2024-10/07/2029 EUR 200.000 207 0,685
AIR FRANCE -KLM  4,625% 2024-23/05/2029 EUR 200.000 207 0,685
BFF BANK SPA 4,750% 2024-20/03/2029 EUR 200.000 206 0,681
SOFTBANK GROUP  5,375% 2024-08/01/2029 EUR 200.000 205 0,678
BELFIUS BANK SA/N 3,750% 2024-22/01/2029 EUR 200.000 204 0,675
JEFFERIES FINANCIAL  4% 2024-16/04/2029 EUR 200.000 204 0,675
ITALGAS SPA   3,125% 2024-08/02/2029 EUR 200.000 202 0,668
BANCA IFIS SPA 3,625% 2025-15/11/2029 EUR 200.000 200 0,662
WIZZ AIR FIN COMPANY 1% 2022/19.01.2026 EUR 200.000 199 0,658
EASYJET FINCO 1,875% 2021-03/03/2028 EUR 200.000 196 0,648
TEREGA SASU 0.625% 2020/27.02.2028 EUR 200.000 191 0,632
ZEGONA FINANCE PLC 6,75% 2024-17/07/2029 EUR 180.000 189 0,625
TDF INFRASTRUCTUR 1,750% 2021-01/12/2029 EUR 200.000 188 0,622
AMERICAN TOWER 0.875% 2021/21.05.2029 EUR 200.000 187 0,619
NTLGRID PLC 0.553% 2020/18.09.2029 EUR 200.000 183 0,605
WORLDLINE SA FRANCE 4,125% 23-12/09/2028 EUR 200.000 180 0,595
MUNDYS SPA 4,75% 24.01.2029 EUR 150.000 156 0,516
NATWEST GRP PLC TV 2023-16/02/2029 EUR 150.000 156 0,516
METRO AG 4,625% 2024-07/03/2029 EUR 150.000 155 0,513

Depositario: BFF Bank S.p.A.
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Ai partecipanti al Fondo Comune di Investimento Mobiliare Aperto 
"Selezione Corporate Europa 2029 II" 

Relazione sulla revisione contabile della relazione di gestione 

Giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile della relazione di gestione del Fondo Comune di Investimento 
Mobiliare Aperto "Selezione Corporate Europa 2029 II" (nel seguito anche il “Fondo”), costituita dalla 
situazione patrimoniale al 30 dicembre 2025, dalla sezione reddituale per l’esercizio chiuso a tale data e 
dalla nota integrativa.  

A nostro giudizio, la relazione di gestione fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Fondo Comune di Investimento Mobiliare Aperto "Selezione 
Corporate Europa 2029 II" al 30 dicembre 2025 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale 
data in conformità al Provvedimento emanato dalla Banca d’Italia il 19 gennaio 2015 e successive 
modifiche (nel seguito anche il “Provvedimento”) che ne disciplina i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità 
della società di revisione per la revisione contabile della relazione di gestione” della presente relazione. 
Siamo indipendenti rispetto al Fondo e a Sella SGR S.p.A., Società di Gestione del Fondo, in conformità 
alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla 
revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 
cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per la relazione di gestione  
Gli Amministratori della Società di Gestione del Fondo sono responsabili per la redazione della relazione 
di gestione del Fondo che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità al 
Provvedimento che ne disciplina i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte 
del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di una relazione di 
gestione che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli Amministratori della Società di Gestione del Fondo sono responsabili per la valutazione della capacità 
del Fondo di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione della relazione di 
gestione, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 
adeguata informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 
nella redazione della relazione di gestione a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per 
la liquidazione del Fondo o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio Sindacale della Società di Gestione del Fondo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini 
previsti dalla legge, sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria del Fondo. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile della relazione di 
gestione 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che la relazione di gestione nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 
svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore 
significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 
intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 
utilizzatori sulla base della relazione di gestione. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nella relazione di gestione, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto 
al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 
intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile 
allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 
giudizio sull’efficacia del controllo interno del Fondo e della Società di Gestione del Fondo; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei criteri e delle modalità di valutazione adottati, nonché la 
ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità del Fondo di continuare ad operare come una entità in 
funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella 
relazione di revisione sulla relativa informativa della relazione di gestione, ovvero, qualora tale 
informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le 
nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 
relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare il fatto che il Fondo cessi di 
operare come un’entità in funzionamento; 
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• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto della relazione di gestione nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se la relazione di gestione rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance della Società di Gestione del Fondo, 
identificati ad un livello appropriato come richiesto dai principi di revisione internazionali (ISA Italia), tra 
gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi 
emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione 
contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del 
D.Lgs. 39/10 
Gli Amministratori di Sella SGR S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione degli 
Amministratori del Fondo Comune di Investimento Mobiliare Aperto "Selezione Corporate Europa 2029 
II" al 30 dicembre 2025, incluse la sua coerenza con la relazione di gestione del Fondo e la sua 
conformità al Provvedimento. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di: 

• esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione degli Amministratori con la relazione di gestione;  

• esprimere un giudizio sulla conformità al Provvedimento della relazione degli Amministratori; 

• rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione degli Amministratori. 

A nostro giudizio, la relazione degli Amministratori è coerente con la relazione di gestione del Fondo 
Comune di Investimento Mobiliare Aperto "Selezione Corporate Europa 2029 II" al 30 dicembre 2025. 

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione degli Amministratori è redatta in conformità al Provvedimento. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione del Fondo e del relativo contesto acquisite nel corso 
dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Milano, 9 aprile 2026 

KPMG S.p.A. 

Alberto Andreini 
Socio 
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